
Se l’obiettivo era scoraggiare la va-
langa di ricorsi presentati ogni an-
no contro le multe, a quanto pare,
ha funzionato. Ma a che prezzo?

Impugnare una multa, anche
quando il vigile l’abbia spiccata in-
giustamente, a partire dalla finan-
ziaria del 2010, non è più gratis.
Costa trenta euro, anzi trentasette
da luglio scorso (e, oltretutto, a

partire dal 7 ottobre, va fatto entro
30 giorni e non più entro 60 come in
passato). Un obolo, che, anche pri-
ma dell’ultimo ulteriore aumento,
ha scoraggiato molti cittadini a far
valere le proprie ragioni. Specie chi
i soldi non ce li ha, non si mette a
spendere 37 euro per avere ragione
(e chissà quando) rispetto al paga-
mento di una multa più o meno equi-
valente.

Se negli ultimi dieci anni c’era sta-
ta una crescita esponenziale, del
200%, dei ricorsi, nei primi sei mesi
di applicazione della nuova norma
relativa ai cosiddetti «contributi uni-
ficati», i ricorsi sarebbero diminuti
del 52%. A ripercorrere questi dati,
con un certo entusiasmo, è un appro-
fondimento curato dal Centro studi
della Confindustria. Con tanto di
chiosa finale, a suggerire che: «Que-

sta misura economicamente ragio-
nevole potrebbe essere replicata an-
che in altri contesti per realizzare
un filtro all’ingresso del sistema giu-
risdizionale».

Insomma, volete avere giustizia?
Dovete pagare. «Ma questo è sempli-

cemente incostituzionale», obietta
l’avvocato Fabrizio Bruni, presiden-
te dell’Associazione degli avvocati
romani, che si è messo alla testa di
una battaglia “legale” contro l’obolo
introdotto anche per chi vuole con-
testare una semplice multa. In real-

tà, non è il primo a contestare il bal-
zello. La Corte Costituzionale, infat-
ti, è stata invitata a pronunciarsi su
questo argomento. In tutte e due i
casi, però, i supremi giudici hanno
deciso che la questione non era am-
missibile. La motivazione? «Caren-
za di interesse». Il punto è che a sol-
levare la questione davanti al giudi-
ce di pace, che poi a sua volta ha sot-
toposto il tema alla Consulta, erano
stati dei cittadini che l’obolo l’aveva-
no già pagato. Da qui, la «carenza di
interesse» per la Corte.

L’avvocato Bruni, allora, ha deci-
so di intraprendere la strada della
disobbedienza civile. Ha impugna-
to due multe, da lui stesso prese per
divieto di sosta, e ha presentato ri-
corso, rifiutandosi però di pagare
l’obolo. Così che quando gli arriverà
la cartella esattoriale potrà impu-
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Il diritto è a pagamento
Tutti contro la tassa ingiusta

La multa è ingiusta e non vuoi
pagarla? Devi pagare lo stesso.
Se non la multa, i 37 per fare
ricorso. Insomma, un bel pa-
sticcio. Che l’avvocato France-
sco Bruni ha deciso di impugna-
re davanti ai giudici tributari

I vigili urbani controllano uno scooterista
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p Ricorrere contro una sanzione costa 37 euro. Farsi annullare una multa è più caro che pagarla

p Così l’avvocato Bruni si è messo alla testa dei cittadini: «Non pagate, quell’obolo è incostituzionale»

Con lo slogan «Noi il debito non lo
paghiamo» e contro «il capitalismo, ge-
stito da banchieri, speculatori e impren-
ditori senza scrupoli e definitivamente
incrisi»,oggiaRomastudentidellesupe-
riori e dei collettivi universitari tornano
in piazza, nel giorno dell’apertura del
G20aCannes.L’appuntamento«ufficia-
le»èalle9allastazioneTiburtina,mal’as-
sembramentopotrebbeessereanticipa-
to a sorpresa. Da qui partirà un corteo
(ancoranon autorizzatodalla Questura)
cheviolandol’ordinanzadelsindacoAle-
manno tenterà un «assedio simbolico»
a un ministero, probabilmente quello
dell’Economia in Viale XX settembre a
Porta Pia. Nel corso della manifestazio-
nesonostatiannunciatiblocchideltraffi-
co,occupazionisimboliche«segnalazio-
ni» di banche. «Tutto si svolgerà in mo-
do pacifico - dicono gli organizzatori - e
in testa alla manifestazione ci saranno i
«book-block», i libri scudi simbolo della
conoscenza contro la repressione.

Tornano in piazza
gli studenti
del «book block»

Da quando c’è l’obolo
i ricorsi contro le multe
sono diminuti del 52%
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